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POEEOjraiTM! 
Sotto questo titolo, la Tribuno pub­

blica l'importaniltainao arlioolo giA se­
gnalato dal/telegrafo e ch'ft f Ipùttiamo : 
. «Parea noi sia ormai giunto II mo-
meato iu'cul la stampa italiana debba 
impceaders a: discutere con oriterii eie-
Tati le oondî ioni della politica iatoma-
zlonale, e più sip,$(:Ì9l,i))«)ite di quella 

Sarte obe iia relazione colie faccende 
{"casa "nostra. 
' tinòr'a' delle frasi ' se ne sono fatte 

pareochle; ai à pàr}fito di infifresi ita­
liani} di dlghiti italiana, di diritti ita­
liani j'ma le frasi oòu sonò mai uscite 
dalla vacua' toro'generalità. 

La queitiona dunque T« po;ta io modoi 
concreto ; e noi oonìiaoieromo con darne 
l'esempla. • 

Oi si 6 dqntandato un programma di 
politica estera, e si è malignato dicendo 
ohe'l'opposizione riòn ne ha. 

Noi non siamo chiamati, né abbiamo 
mandato di respingere questa accusa. 
Venuto il mo'ttaeiito opportuno, i nostri 
amici parleranno certo, e con l'abituale 
loro trancheziia esporranno le loro idee. 

Per conto' nostro diciamo chiaro che 
un oondetio di politica estera l'abbiamo 
nella mente. Qd il' concetto & molto 
aetnflice. 
' Egli trova il suo oardine non nelle 

eeptinsionl africane, le quali di che con-
seguenls'e siano feconde e' insegna la vi­
cina''Francia. Specialmente poi quando 
un paese, come S' l'Italia^ hon ha ancora 
r-HUtorità e la fória che sono necessarie 
par lottare c'ori altra nazioni' rivali, «he 
questa autorità e questa forza posseg­
gono in gradò emlòente. 

Certo che ahclhe noi dobbiamo tenere 
gli occhi aperti, e adoperarci" perchè 
sopratutto r éqiiilibrio noi nostri màrij, 
non sia turbato, -ed in quelli alla nostra 
azione sìa,assicurata piena libertà,ad, 
eguaglianSn: di dfritti. Se le condizioni 
generali di Europa fossero, come l'anno 
pftsŜ iPi ì»li ohe non.ci' Gibblìga8ser'ò''a 
rivolgere il nostro ingegno e là nostra 
attività » problemi ishe molto più da 
vicino riguardano gli interessi nazionali, 
noi coniprenderemmo /au( de mima) si 
dovesse rivolgere l'attenzione ai paesi 
d'oltrepai^e. 

Ma dato anche che obbiettivo costante 
dell' opera diplomatica italiana debbano 
essere questi paesi, non si deva perder 
di vista un o^bisttiijo. più .grande, il 
punto .vero sul-qóale si nsisà ormai l'at­
tenzione di tutta Suropa. Vogliamo dire 
la MP0Sff^ -o i-laniana edla2ìone''délla 
que t̂ipne ,d' Oriente, .ed ilipr'obabile' ili-s 
vidiqrsi. idi nna eredità che idssta • tante 
Cfptdigio. ' 

.& d;a codesto avvenimento .sul quale 
si .fanno tante iprevieioni- e tanti càlcoli, 
che nel modo iste;so onde altre^ pacioni 
sperano veder soddisfatte o'Ie loro aspi-
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ARGOMÉNT 
Goffredo al rizéf un nm' di Dio, al wn 

faiidatipriniips ciapitani, alpasse in 
rasstijne l'usiriit e al mùf all'imprese,' 

« Guerirs di Dio, ch'a ripara i malans 
Ba'là so fede Lui us à soî liiii?, 
K US à'menaz.fra l'arrais, dai ingians 
Di tiare e mar' us à ben difluduz : 
^ a vis vinzùt in lucs cussi lontaus, 
Î ra Pag^pa le fra'.popuiisougnùisdz : 
Dut in so.grazie, ulìso t'un-moinaiit 
£11 Yuestri fa' dovfit ringra;!iamentf 

Ma, par ohist jo no us al cumò clamat 
'le w ai. clamat pardius s'al>è beU) dopo 
Oh'al èielSigoor par noatris-tant strnssiat 
{*ai' fanua ottigni el. santìssin scopo 
Di combatti ii'Pagans^in >tal lor Stat. 
ilestà culi dibant.? ma nopo, uopo I 
•io dis invezi, za.oh'a-sin culi, 
1- a Qiìor combat! e po' là. vie di chi. 

razioni nazionali, o le loro mire sepo-
lari, 0 le. speranze fondate sovra una 
politioa dirotta ad inorientarle, noi pos­
siamo forse, ae avveduti, trovare la via 
di uscita a molte difficoltà ooroernenti 
non aolo la nostra politica internazio­
nale, ma eziandio la nostra politica in­
terna-

Noi abbiamo sott' occhio il testo del 
discorso pronunziato dal ministro Kolo-
man Tisza alla Camera ungherese ; e 
ricordiamo che al breve sunto ohe ce 
ne recò due giorni fa il telegrafo, ta­
cemmo seguire questa nota : « £ un 
accenno evidente alla questione dei 
compensi che . ben presto vedremo sol­
levata da molti e risòlta, compatibil­
mente colla pac9, non ŝappiamo come,» 

Ora che la questione dai compensi 
possa risolversi colla paca d^va dubi-
tatseno; che ossa piuttosto dal desi­
derio della pace sia differita ad altro 
tempo h pcssiliile, }&& differirà non vuol 
dire abbandonare; od è per questo che 
il Governo italiano deve fin d' ora pro­
porsi un programma ben definito e 
chiaro iiel|a previsione di quella even­
tualità, e deve lavorare assiduamanla-
affinchò tutti i suoi atti, tutte le sue 
pratiche amichevoli, sia coli' Austria, 
sia con altre nazioni, concorrano a 
mantouervelo. preparato. 

Il signor Koioman Tisza, rispondendo 
fra le altre alla {iherrogazioue diretta 
a sapere se la Monarchia austro-unga­
rica abbia l'intenzione di approfittare 
degli avvenimenti per annettersi la Bo­
snia e r Erzegovina, o per invadere il 
territorio'turco, ha risposta ohe no; 
ma poi vi ha aggiunto la dichiarazionu 

« I deputati troveranno certo natu­
rale che noi conserviamo, e dobl>iamo 
conservarla, la piena ed inter<i libertà 
delle nostro decisioni pel caso in cui, 
coutfnriàm.ente a tutti i nostri sforzi, 
sopravvenissero avvenimenti di tale ai­
tata da mettere in pericolo i più vi­
tali interessi della Monarchia. » 

E questa dichiarazione .̂ sseudo stata 
salutata da vive approvazioni, a da ul­
timo commonta.ta da moit̂ e voci di de­
putati che gridavano : A S(f{<micDO I a 
Salonicco ! il signor Tisza profittò del 
coinménto por soggiungere ; 

11 signori deputati pan catioscano 
ciò che accadrà, e ciò che fareroo allora. 
Ma io. non credo mio dovars di entrnre 
ora nel terreno delle combinazioni ipo-
tetiolte. 

Ebbene, questa potitlca austriaca che 
alla'mente diigli uomini di Stato non 
pilo apparire dubbiósa, deve per avviso, 
nostro essere il punto cardinale, il pqnto 
di partenza della,politica estera italiana, 
loaperocciià la tendenza dell' Austria ad 
inorienlarsi, e per conseguenza a dive­
nire una potenza slava, non può da noi 
secondarsi che a due condizioni. Di gna-
re.ntire .cioè all' Italia la sua piena li­
bertà di azione uell'Adriatlco,.comedeve 

guarantlrsi nel Mediterraneo, e di faci­
litarle il modo perchè abbia al suo con­
fino dalla parto dell' Impero austrouu* 
garlco quelle soddUfajionl che sono ri­
chieste da Imperiose esigenze etnogra­
fiche, politiche e militari. 

Questo a nostro : avviso, è il porro 
wivm della nostM anione diplomatica, 
cosi rispetto all'Austria come di fronte 
allo altro nazioni, delie' quali dobbiamo 
cattivarci le simpatia,,« dalie quali dob­
biamo attendere a sperare una coopera-
ziorio morale efficace;' ' " ' ' 

Posto questa fondamento, e conti­
nuato sovr' asso pietra su pietra tatto 
intero l'edificio della nostra operosità 
all'estero, torneremo' allorn, ma allora 

f soltanto, alle antiche tradizioni (Iella uo-
I etra . politica naztcnala ; tradizi9ni \di 
icui gli arohivi di ossa'Savoia, possono 
fornire ampie notizia agli uomini di 

'Stato, a che dalla mòrte dei conte Oa-
;vour, modello di persistenza e di audacia 
iin un obbiettivo costante, furono abban­
donate, per vagolare 'nella incertézze 
che sfibrano qualunque energia. 

No, non è a Massaua, 'non è verso 
Tripoli, non è dalla parte dell' Albania 
che codesta energia deve oggìmai fare 
il suo massimo sforzo. Quelli sono ac­
cessori, che richiedono solo una vigi­
lanza assidua affinché da' quelle parti 
l'equilibrio non si turili a nostra danno. 

Sono accessori che non vanno trascu­
rati, perciocché se il marcato africano 
va ad aprirsi, come è probabile, l'Ita­
lia dove essere pronta ad occuparvi il 
Elio postò. 

Ma il pniic'piila è altrove, a guai a 
.coloro che perdendo questo di vista, 
ioan'sumano io quelli anioamenta la loro 
vitalità I 

Un giornale di Bariino, la Nnfionol 
Zeilung, parlando in questi giorni del 
!DÌJOVO ministro italiano degli àiUàri e-
steri ha, oon poca èarità per l'on. De-
-pretis a per l'on. Mancini, cui pure fu 
Jlargo In passalo di amplissima lodi,.au­
gurato che il generale Rohiliant si ac-
'ciiiga a correggerr una polilica estera 
che cade da un errore neii'fldro, una 
politica, dice il diario berlinese, senza 
piani e senza mila, e ad imprimerle per 
l'avvenire un impulso ragionevole, con­
seguente e cAiaramoKle determinato. 

Noi ignoriamo se il generalo Robil-
lant sia da tanto; sappiamo per altro 
che la mùM c'è ; od è per questo che 
pi -siamo decisi per conto nostra almeno, 
.a chiaramente determinarla. 

a Ma ( s'a no sbagli ) noatris stabilit 
'Vevin'di là in Gerusalemme sante: 
E liberà el Cristian eh' al è avilit 
Da Pagane opréssion. Ma dute quante 
Ghiste idee eh' a parevo fat òompit 
D'esé'? Niun plui iainaizef niun la vanto. 
Fat ta comp\t? Madqnne immacoladal 
Plui no si ciato un' anime onorada ? 

Avino duncie noatris stabilit 
Di là a ,clapà Oarusalemmé apresse ? 
Cussi el nostri disen no 'l'à'oompit: 
Bisugsc di combuti avo plui presse; 
Forma bisugne in te zitat el'pit, 
Sciazzà el Pagan da la Tiare Promesse. 
Fasin cussi, compains me benedez, 
Us clamarà el Signor so prediiez... » 

Cumò po' r è costret el tradutor 
Di fa un pocia di sosta a oiapà fiat : 
ParQÒ che el pio Goffredo ''l'ò orator, 
£.jo io dute la vite mai soi stat 
Bau di favela miei d'un puar fator ; 
E par ohist jo cali mi soi fermai 
Par podò pensai sere un poohitin-
E po', mangia — magari — un boooazin. 

« Pensait, miai ciars, che se vinzut avis, 
El Signor poflaros faus anele piardi : 
E alare c'ei sarào da dai nestris tiial 
Dachlsl auguri cb'el Signor nus uardi(l) 
Ma poro s'al nasces, voatris capis, 
A oiaparessio dai Pagana el uardi. (2) 
E nói fares bou bevi né mangia. 
Là a fasai da chei barbars curtissà.. 

1) Nus nardi — ci gunnli. 
2) El uardi ~ l'orso. 

i e T a - i a e s 
coi Torniamo — scrive l'Adige 

pensiero ali' anno 1878. 
I vittoriosi eserciti russi — dopo la 

panguiuose giornate di Pie'wna e di-
Scipita — accampavano ad Agios Ste-
jfanos, sulla rive dell' Egeo. I minai'eti 
^i Costantinopoli, le cupole dorate della 

El Signor, jo lu sai, 'lo cuu noatris 
E nns uarìs da botes la madoua': 
Fasin duncie l'innomiue Patrie. — 
Cui saraial chei tipo cussi mono 
Fra .chei ch'a mi gircondin di voatris, . 
Ch'ai resti ohi ? Ores viodi ohe persone 1 —. 
Su, vie,'. movinzi e la citat di Grist, 
Ch'a {deventi anele ohe un nostri acquist. 

Jo cuii francieze us dis, ciars mie' crozi^z, 
(Al sa al Signor s'o dis la veretat) 
Se nò no si fasin di plui svéaz 
El nostri bon diaogno al sarà lat 
E i bez saran ed i Criatians due laz 
E al Palestin — savèsoì — mi han ooutat 
E jo mi ciati a lessi persuadùt. 
Che da l'Egit ai vognarà ifn aiùt». 

Ga£(cedo chi al fini di ciacarà 
E subit dopo i.prinQips dui Crisllans, 
Scomenzariu fra lor a cisicà. 
Àllore Pieri, alzant in su Ila mans, 
(Pieri l'autor di dut oi uarezà) 
Al disà lor: « Ulìso come i cinns 
Muardisi aimpri? No capis, bricons? 
Cussi si fàsis doli pai co..,.dona I 

Ma la resou di liute l'insai'te/:zo 
A mi mi parares d'induvinaie. 
Jo la dirai : La smanie cii'ùs ciarezza, 
A è smanie di comaot..M<t ciule, ciale, 
Qe oli'ai ul-di l'umane.vii grandezze 1 
Cuu qual non mortaressie mo' olaraado ? 
Viltat d'impero e vauitàt d'onor 
Piardi nus fàs la grazie dal Signor ! ' 

moschee, già apparivano agii occhi cu­
pidi dei guerrieri di Skobaleff e di Tot-
loben, ohe s'apprestavano a sciogliere 
sulle rive del Corno d'oro il sacro voto 
di Pietro il Grande. Tutta Europa ora 
in armi. Una formidabile flotta inglese, 
varcati i Dardanelli, ancorava a poche 
miglia' dà Stambùi, manti'4' i ootitin-
geuti indiani affoliavànei a Malta. L'Au­
stria praparavasi a contendere il passo 
al rivale moscovita T- a prezzo della li­
bertà e dei sangue d'altri popoli. La Fran­
cia vagheggiava l'impero africano. .Tutti, 
tutti guardavatio a mezzodì là dova li 
sospingeva un'interesse, un bisogno, un 
diritto bd una cupidigia. Dna nazione 
sola, in meizzo a codesto tramestio, in 
mézzo a questo sobbollimeoto di popoli 
anelanti, alla libertà a di despoti coin­
teressati a sofiooarli o sfriittarli ~ u.n 
popolo solo non se né preoccupava af­
fatto. Eppure ari) quello che era na,ta 
e cresciuto in nome di quella stesta idea 
ohe metteva a soqquadra la penisola 
balcanica : eppure egli solo aveva dei 
dirilìt da far valore — diritti non di 
quelli creati da un pez'/.o. di carta fir­
mata e destinata presto o tardi ad es­
sere lacerata, ma di quelli che la na­
tura genera e la ragione conferma e la 
civiltà consacra ; eppure a quel popolo 
non erano mancati inviti, eccitamenti, 
lusinghe. 

L' Albania era in armi, e quo! forte 
e generosa popolo invocava l'Italia. Da 
un capo all' altro deli' Adriatico — mare 
ilaiianó —• sorgeva no coro di voci per 
additare i nostri interessi, per svegliare 
i dormiouti, p'ar spronare i tardigradi. 
Da Trento e da Trieste prorompeva il 
grido, da luoghi anni represso, del loro 
vergogoosó servaggio, Un giovine lie, 
baldo di cuore e di nobile orgoglio, pa-
reva.provvidenzlalmento donato alla Na­
zione, per aumentare a lei la felioità, 
a so la gloria. Un forte esercito atten­
deva ansioso il momento di cancellare 
le tristi memorie di non meritate scon­
fitte. 

Tutto tu vano. Il Congresso ' di Ber­
lino disperse tutta la speranze, distrusse 
tutti i sogni. Dai profondo rivolgimento 
delle cose orientali, tutti gli Stali, tutte 
le Nazioni trassero Vii'iltaggi.' La Russia 
piantò nei cuora del, tradizìouale ne­
mico, i propri satelliti ; Serbia, Bulgari^, 
Grecia, Rumelia. 1/ Austria, impadro­
nendosi a forila di due regioni-iturcha, 
si roso sigq.ora[della parte pccidentnie 
della Penìsola balcanica, od accentuò 
vigorosamenlo anche per l'avvenire la. 
propria prepotenza nelle cose di popoli 
non suoi.'L'Inghilterra, arrestando il 
Russo alle porta di.BtsfiDzio, si fa' pa­
drona dell'Egitto e,ili''Cipro; salvò la 
strada che cougiunge alle lu.die. La 
Francia ebbe fin d'allora Tunisi — os­
sia il Mediterjranoo. L'Ili^lià soia, ne-
glutta e nouciira '̂a, vide 'doln'ai i suoi 
voti, tradite le sue speranze, cinesi i 
suoi vitali inter.issi. Il Mediterraneo, au ' 

Quant che di un sol no 'i'ò dut al coment 
E fra tantes persones si sparnizze. 
La protoso di VÌUQÌ si à 'dibaut, _ < 
Podiu stasai a grata, s'avìu' la splzza. >' 
Un sol ch'ai sedi, un sol.el'comandant. 
Corpo dal ciau e corpo da la cizz'a 1-
Dait a un bessoi io scettro e la potenze. 
Lui ch'ai obi di re anele.^pareoze». 

Chi taso el viali, Qual plnslrs, quai .pez 
Stano siaraz a te, divin Arder? 
Tu inspiris tu da l'Eremite i dez. 
Ai ciavalirs tu ju imp'rimis tal cor: 
Libàrs tu fàs i naturai' afiez 
Di comanda, di libertat, d'onor; 
Sì che Guglielmo a Guelfo, i plui sublins, 
OoffreJo par lor duz oiamarin prius, 

Du( aprovarin la poraulo santa 
Dal pio Eremiti e dui; in tal lor cur 
Dorin a lui la reson dute quante-
B po' par fa ancia un pòc plui di snnsur, 
A sborlà si tacarin,.'No quaranta. 
Ma dusinte parevin dal sicur. 
E coucluderin, dopo tant sberla 
Che capo si dqves Goilrat clama. 

Lui si mostre ai soldoz, e bon al par 
Degno dal gr.tt, dnlàch'a lu an mitùt : 
Ai i'izòf i Siiiuz è il militar 
Evviva, in musa quiet e ouinpunut. 
Dopo cho a cliol anogliment sì dar 
D'amor, al uve Ini rispuindut, 
Tal doman al disà che in, un gran ciai^p 
Visita iiii l'elevo dut el qiamp. (1) 
(1) Ciainp, campo e accampiiniento. 

cui stende tiltta la sua ampia, superba, 
dominatrice costiera — divenne lago 
francese. , 

L'Àgeo — tutto pieno di ricordi ve*, 
neziaul, genovesi e pisani, le fu chiusa 
par sempróì L'Adriatico, lo stesso Adria­
tico, il mare suo, lutto sm, dova non 
risuoim ultra favella «ha non sia l'ita-, 
liana, iofu preclusa. Non,,oi restò cho 
il (fanno ; non oi restò che la risorsa 
dei fiaccai e degi' inatti la sterile que­
rimonia I,.. , . 

Oggi, s(a per riaprirsi il 1878. 
Anche, oggi 1' Orienta è in ìiafume. 

Oon un confuso, caotico agitarsi, |a.. 
stirpi slavo e la greche stan per git-
tars l'ultimo increscioso gioco della do­
minazione mussulmana. Hussia ed Au­
stria volgano oupidamente io sguardo 
ali' Aigeo. La prima a Costantinopoli : 
la seconda a Salouicchi. La Russia viiol 
piantare la bandiera bulgara sui Dar­
danelli. Li'Aii!>''̂ >a î mbisóe riunire |a. 
Dalmazia, la Bosnia, l'Erzegovina ni-
l'Albania e noi ?... 

Ripeteremo.n^oi i codardi errori dal 
1878? Lascereino che l'infausta opera 
di quali' anno si compia ai nostri danni? 
Lasceremo cho questo mare, eh' ò no­
stro, si partlsca fra Ftanoia ed Autrlà; 
che codeste Alpi, che sono nostre, ri­
mangono in potere dolio straniero? 

« A Tripoli r » grida taluno. Laggiù, 
fra le- Sirti insidiosa, .alle .prqs^ .pa,»; il 
mistérioW a fòrmi'cl'àbilé m'dn'dó arabo; 
fuor del commercio, fuor della via eu­
ropea; laggiù dovs' nessuno, pur po­
tendolo,: ha mai voluto andarci, tanto 
l'impresa è sterile, e disperata ; laggiù 
— :didoho — è la missione dall'Ititlia. 
Ohe importa se 1'; Adriatico è lago au­
striaco a li mediterran'di) lago, francese? 

Noi andiamo nel Sudan .—.4 vedere-
come son fatte le fracco dei . mahdisti, 
a sentire come scatti il torrido solerai 
'deserto 1 

. Eppure, codesta politica da avventu­
rieri dilettanti, cotest'impresa da pa^zi-
prodighi, trova, i suoi caldi fautori. Un--
mini ohe fingono d'ignorare chele no-, 
stre valli alpine sono coporte e quasi 
indifese — ohe da' Foia le squadre au­
striache dominano i' Adriatico — òhe 
da Trieste la bandia.''a anstriacA sfrutta 
tutto il commarcio dell' Oriente — che -
dall'Albania qual popolo animoso' oi 
chiama, se non vogliamo ohe si getti 
fra le braccia dell' Austria —; uomini. 
ohe vedono e sanno tutto ciò, ci': con­
sigliano di non tenerne noia:'e di but­
tare le nostre legioni o i nostri milioni 
'sullo coste africane, intanto che in casa, 
ci rubano il posto e 1' aria I La stampa, 
piena .di ignoranza' : a di prosunzione; '. 
consiglia. 1'occupazione di .'Tripoli,'ìqua- < 
siche attorno a noi, alle nostre porte, 
non avessimo di che appagare le no- . 
stre legittime ambizioni,' quasiché- non-
avessimo urgentìI'Bisogui da soddisfare, 
altissimi interessi da- tutelare I 

A coloro che 'gridano ; Africa, Africal 

El soreli ai tornavo za in O'riént 
Biel a luplnt plui che'iio l'ora usat, 
Quant al gnuf di oon dut el; viatimènt, ' '.j 
Al vigni fur ogaij.guerrir armat ;,' ' 
E al zercià fur ognun chal ornampQt , 
Plui biel oh'al veve a.a lu mostra sui prat 
Dà oh'al ère Goffrecla e, a' lui devanf 
Distint .passava ciàvalir e'ifant. 

0 ment, cumò di te varès bisugne 
Parsa che tu tu rinfuarzas'sis bon 
El me pnar ciaqt.'So qualchidun li iju^na 
S'al ti dis c'a sèi iéà di mangia fea; 
No di poeti; tu dis ch'a è sautosougue„' 
Cumò ch'a orilerie'di fa chol ch'ai, vén,, 
S'al ocor di oiantà 'sì fa al ciantor 
S'al ooor di fa al poro, el confessor. ' 

Sflhirin prins in parada i franzes : 
Dal re fradl, lor capo l'ere Ugqn. 
E dopo .qho ai finì di conta bei!, 
Pnssariri i sòidaz a atri par'oii ; 
E al fu Clotàreo a,detà l'or' la lez, 
Clotàrbo clapit^ui molto bon. 
-E s'auoie al'ves iutor doimii qrancrenesi 
• Y scor però di re'sano ta, las van'es',' 

1 franzes u aria ^irche un mil soldaz, . 
Mil ai-in chei che dopo lor vigniviti. 
Ecl aria ddf di Normandia croziaz 
Ohe i'volea di Roborto re sdguivin. — 
E si vioderin dopo disploaz 
Dal squadrons di soldaz ch'a si aintivia 
Grande voe di combatti : a. i condutors 
Guglielmo ed, AiJemaro' erin, Pàstów. — 

'"fConU'fiMi») 
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-~ noi rlspendiano : Adriatico, Adria­
tico I A coloro che predicano le avven­
tare lontana e misteriose, noi additiamo 
i vantaggi prossimi e corti. A coloro 
ohe vagheggiano conquiste di ter! torli 
altri e di popoli indipendenti, uoa ri-
spondiniao oliando le rWendicazIoDl dei 
nostri diritti. Dieci Tripoli non ci pa­
gherebbero il danno dì veder l'Austria 
a Salonicohl : e vai più, per noi, dir>cl 
chilometri di costa albanese che tutto 
iBsieme i litorale africano, da Porto 
Said a Tangerl. 

LA PRODUZIONE DEL BESTIAME 
e i trattati di commerciò 

La Gotnmissiona d'inohiosta sulle ta­
riffa doganali, nel rapporto dell'OD. se-
uatora Lampertico, ha dgvuto consta-
tiiro ohe 1' eaportaziuae del bestiame ita­
liano è andata, negli ultimi anni, diml-
unendo io proporzioni allarmanti. 

Da oltre 165 mila capi di bastiamo 
bovino che erano stati esportati noi 1878, 
siamo ora discesi a 70 mila capi appena, 

Al commercio del bestiame con gli 
altri paesi ooutrlbuironn, in modo spo-
ciale, le provinole settentrionali e la 
Sardegna. 

Dalla Toscana in gl6 si fa soltanto 11 
traffico interno. 

La Sicilia, che risente sucora le di­
sastrosi) conseguenze di funeste epizoo-
zio, trae dal continente gran parte dal 
bestiame di cui ha bisogno. 

Questo commercio fra provincia e pro­
vinola si va facendo sempre più attivo. 

La Cammissione, dopo aver affermato 
che gli aumenti del da/,lo francese eser­
citarono una dannosa inUnenza sul!' al­
levamento in Italia, consiglia di allevare 
d' orn innanzi lo razze precoci e di peso 
cousidorevole, per compensare, In parte 
almeno, gli effetti del daxi Imposti dalla 
Frangia. 

Il solo allevamento dal bestiame oc­
cupa oBclusivaraento I' 11 per mille 
della popolazione oltre i nova anni 
di at&. 

Essso viene esercitato più speci»!-
mente nell' Umbria {37 per 1000) nel 
Lazio (21), in Basilicata (29), in Cola-
brìa (28), in Sardegna (58) per 1000. 

La silvicoltura, che tiene occupato 
il 3 per mille della popolazione adulta, 
in tutto il territorio del ragno, ne oc­
cupa il doppio in Toscana, nella pro­
vinola Romana ed iu Sardegna. 

Il giardinaggio ha una .ipecisla im­
portanza in Sicilia, per la estesa colti­
vazione de^li agrumi, e fa lavorare un 
aumento di campagnuoli muggioro ohe 
in tutte.le altre regioni italiane. 

In Italia 

Polo Denza casi 2, Reggia (frazione Co-
rlolo) casi 1, 

Provincia di Rovigo : Occhiobello casi 
uno. 

I LAVORATORI DELLA TERRA 

Beco alcuni cenni ptatistloi Intorno 
alla distribuzione del lavoro in Italia. 

Sopra 1000 abitanti di ambo i sessi 
da 0 anni in poi, ve ne sono 69 che 
coltivano terreni propri, 46 mezzadri, 
18 afattaiuoll, 12D contadini a lavoro 
fisso e Id: braccianti salariati giorno 
per giorno. 

Queste uliime due cifre dicono molto 
e fanno ripensare alio sterminato nu­
mero di lavoratori del suolo, per i quali 
è divenuto un delitto il reclamare di 
essere compensati più umanamente, men­
tre il delitto vero di farli vivere peggio 
delle bestie passa liscio, a non trova 
punizione nelle aule della giustizia. 

Yaria inoltra fra una regione e l'al­
tra d'Italia il numero proporzionale del 
contadini e dei braccianti, come diffe­
risce quella degli agricuitori cha Iuro-
rano i terreni propri, dei mezzadri a 
dagli affittaiuolì. 

In Piemonte si hanno 102 agricoltori 
per ogni 1000 abitanti in età superiore 
ai nove anni, che lavorano da so stessi 
la terra propria. 

Vengono appresso 1' Abruzzo a il 
Molise, dove vi sono 163 proprietari per 
ogni 1000 abitanti la età maggiore ai 
nove anni, che non faranno mai scio­
pero, perchè non hanno ragione d'in-
sorgere contro sé stassi. 

In Liguria si ha il 135 di questi pos-
iiesBuri della terra che se la coltivano 
da s i : io Sardegna il. 110, in Basili­
cata il 107, e cosi via, deoresceudo ne­
gli altri compartimenti, fino alla Cam­
pania ohe ha il 51 di agricoltori lavo­
ranti per conto loro, ed alla Calabria' 
che ne bri il 44. 

11 Veneto ne ha 84, e la Lombar­
dia 44. 

La mezzadria e le altre forme di co­
lonia parziale sono largamente rappre­
sentate nell' Italia centralo (Emilia, 
Toscana, Marche ed Umbria). 

Gli affittaiuolì predominano in Lom­
bardia, nel Veneta e nella Campania. 

In Piemonte, noli' Umbria, nelle Pu­
glie e in Sardegna il contadino salariato 
fa contratti più lunghi coi proprietario 
del suolo, si fissa almeno por un anno 
nello stesso luogo. 

Al contro nel Luzlo, In Basilicata, in 
Calabria e in Sicilia vi ha un numero 
grandissima di braccianti, i quali vi­
vono si può dire, giorno per giorno, o 
con contratti brevi, e perciò senza la­
voro aesicurato. 

Di un tale stato di cose ci offrono 
la conferma gli elementi della statistica, 
venuta in questi giorni alla luce. 

Dopo le Puglie, che hanno il mag­
gior numero di contadini tìssi, vengono 

• l'Umbria,.la Lombardia, il Piemonte, 
la Sardegna, gii Abruzzi e Molise, il 
Veneto, la Basilicata e le Calabrio, 

Dei lavoranti a giornata il maggior 
contingente è dato dalla Calabria, dalla 
Basilicata, dalle Puglie, dalla Sicilia, 
dalla provincia romana, dalla Campa-
Dia, dall' Kmilia e dalla Lombardia. 

dna confenma svi giornalismo 
a Roma. 

La conferenza tenuta ieri sera da 
Baccio Emanuele Maineri, in Roma, per 
oalebraro II 1B° anniversario della So­
cietà dei tipografi, riuscì affollatissimo 
e fu interrotta da frequenti applausi. 

li confereuziare trattò degli uffici e 
della missione della stampa; dimostrò 
elio la libertà individuale è limitata dal 
diritto altrui e dallo Stato, 

Fece la storia del giornalismo e della 
aua influenza sulla libertà e sui costumi. 

Disse che la stampa malintesa con­
duca al libello, come la libertà indivi­
duale indefinita conduca alle barbarie. 

Stigmatizzò la stampa venduta esal­
tante le nullità a creante degli idoli 
dal piedi d'argilla; disse ohe un am­
biento corrotto produce una stampa 
corrotta. 

Oouchiuse che 1 giornalisti come uo­
mini politici non possono avere due 
personalità, ohe la vita privata preludia 
la vita pubblica è che bisogna allonta­
nare le coscienze sporche ohe recano 
r affarismo politico e artistico. 

Assistevano molte signore, molti gior­
nalisti, a parecchie notabilità politiche 
e letteraria. 

intorno di iruppe. 
Essendo ormai constatata ohe l'ordine 

pubblico in Sicilia è perfetto, il Mini­
stero ha dato ordina a parte della trup­
pe che ai trovano a Reggio di Calabria 
in osservazione, di rientrare nelle loro 
guarnigióni. Oggi stesso ò cominciata 
la marcia di quelle truppa, talune delle 
quali faranno delie tappe ordinarie ed 
altre partiranno in ferrovia. 

Partenza di Minghetti. 
Ieri dopo breve soggiorno ò partito 

da Venezia l'onor. Alinghetti. 

Per il Duomo di Firenze. 
Vanne accolta favorevolmenta dalla 

cittadinanza la proposta dell'onor. (in-
naia di aprire una pubblica sottoscri­
zione per la fusione in bronzo dalie 
porta della facciata del Duomo di Fi­
renze. L'onr. Gonala si sottoscriverebbe 
per cinquemila lire. 

Decreto di risanamento. 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il de­

creto che nomina una giunta di sanila 
a Palermo, per applicarvi la legge di 
risanamento. • 

Il ministro Genala ordinò che si ri­
prendano con la massima attività i la­
vori pubiici in Sicilia. 

Il choleraji Palermo. 
Dalla mezzanotte di ieri al mezzo­

giorno dì oggi i casi nella città furono 
32, i decessi 9, Nello borgata i casi 
furano 48 e 19 i decessi. 

Stamane è partita ia squadra cata-
nese. Fu salutata alla staziono dallo' 
autorità e da molti cittadini. 

il Bollettino. 
Bollettino sanitario dalla mezzanotte 

dal 7 a quella del 8 ottobre. 
Provincia di Palermo : Palermo casi 

103, così ripartiti : Mandamento Oreto 
casi 20, Molo 32, Monte Pietà 15, 
Castoilamara 3, Palazzo Roale 12, Tri­
bunali 13, Militari 6, Manicomio 1, morti 
68, di cui 3fi dei casi preoclanti. Ba-
gherla <sasi 1 morti,!. Fieaa-r-xrni casi 3, 
morti 3. Monreale (Ruooa di Falco) 
oasi 7, morti 5, di cui 1 dei oasi pre­
cedenti. Viilabota oasi 4, morti ì. 

Provincia di Massa : Bigaona 1 caso, 
Pontremoii casi 2, morti 1. 

Provinciii di Modena : Finale casi 1, 
morti 1, dei casi precedenti. Modena 
(frazione Albarato) morti 1 dei casi pre­
cedenti. 

Provincia di Parma ! Coileochio casi 1, 
morti 1. Fornovo di Taro casi 2, No­
ceto morti 1 dei casi precedent,i Parma 
casi % morti 2. San Pancrazio Par­
mense casi 2, morti 1. Solignano casi 1, 
morti 1 dei casi precedenti. 

Provincia di Reggio Emilia : Monteo-
Ohio 1 morto dei casi precedenti. San 

All'Estero 
I monarchi e le eleii\im francesi. 

Secondo un dispacuio nil» liéformi) 
i monarchi d'Europa h-iNno mandato 
numerosi telegrammi di congratulazioni, 
per l'esito delle elezioni franciosi di do-
raeulcn, a Chantilly, dova trovasi at­
tualmente il conte di Parigi, Il governo 
belga vi ha mandalo, a portar la sue, 
nientemono che un addetto diplomatico. 

Malrimoni principeschi. 
II governo francese non ha potuto 

ottenere che il principe di Qailes e 
r imperatrice di Russia non assistano 
al matrlmonin della principessa d'Or­
léans (figlia dei duca di Ctiartres, fra-
tallo del conte di Parigi) col principe 
Valdenaro di Dauimarcai 

1 prefetti della repubblica francese. 
1 prefetti della repubblica francese, 

accusati di aver ingannato il ministero, 
segnalano agenti della reaziono ohe la­
vorano dappertutto secondo una soia 

d' ordine. 

L'untone liei repubblicani a Parigi, 
E ammirabile il movimento di con­

cordia dei rapubtilicani per le alezioni 
di secondo scrutinio. 

Vi sono pochissimi deputati dissi­
denti, Fu stabilito che a Parigi ed in 
quasi tutti i dipartimenti si presenterà 
al ballottaggio una lista di candidati, 
formata di coloro che ottennero mag­
gior numero di voti a primo scrutinio. 

Lockroy a Floquot, i due riusciti 
primi eletti fra i deputati patìgini, pub­
blicano il seguente maoifesto : 

« Cari concitlddini, 
« Non vogliamo aspettare più a lungo 

a ringraniare Parigi ed il dipartimento 
della Senna per la dimostrazione di alta 
fiducia di cui fummo oggetto. Ne siamo 
profondamente commossi ma non pen­
siamo neppure un momento ad attri­
buire alle nostre persone l'onore fat­
toci. 

s Quel che in noi trioflfa si è ia po­
litica cha sempre seguimmo dal 1871 
in poi, politica di union» pel cnnsoli-' 
dameuto ed il propresso della Repub­
blica. 

« Qesta politica di unione debbono 
risolutamente addottaro tutti i repub­
blicani di Parigi 0 della Francia intiera 
affinn di annientare l'orgoglio infiammato 
per nn istantu, del monarchici coaliz­
zati. Dappertutto, in Parigi o nei di­
partimenti, senza preocupaziona di par­
sone, nò di gradazioni, si prandano ac­
cordi per acclamare, ni 18 ottabre, le 
liste repubblicano indicate dal suffragio 
universale medesimo, e l'ombra del pe­
ricolo si dileguerà dinanzi all' onnipo­
tenza repubblicana. 

«Edoardo Lockroy, Carlo Floquet.i> 
Domenica la federazione radicale darà 

loro un banchetto nel Salone delle Fa­
miglie, 

La relaziuui mandale al governo dai 
prefetti della maggior parta dei dipar.-
timenti dicono che il 4 ottobre gli elet­
tori non vollero votare contro la Ra-
pobblica, ma contro le spedizioni ultra­
marine ; di questa si valsero 1 reazio­
nari che tennero nascosta la loro ban­
diera, 

I reazionari terranno un comizio nel 
circo. Parleranno Paolo Gassagnau, 
Calla, r unico deputato reazionario di 
Parigi nella passata legislatura ed 
Hervé, direttore dell' orloanista Soleil 
e candidato parigino, 

È ormai accertata che gli ox-mini-
stri Waideck-Rousseau ( interno) e 
Fenillée (giustizia) sono in ballot­
taggio. 

Dopo la elezioni del 18 ottobre 
verranno destituiti alcuni prefetti e 
funzionari che favorirono i candidati 
della reazione. 

Attentato dinamitardo nel Belgio. 
L'altra sera a P.iturage (Belgio) da 

operai anarchici fu fatta saltare me­
diante scoppio di dinamite, la casa del 
signor Bollot direttore della miniera car­
bonifera delio Sedici Azioni. Fortunata­
mente il Bellett era assente. 

Il cholera. 
Madrid 8. Gasi 207 e dacossi 92-

In Provincia 
CIvldal«, 7 ottobre. 

Uno sguardo pacifico 
sulle faccende comunali di Cividalc. 
Accanta alla chiesetta cha s'intitola 

, Pantaleone, o che ricorda S, Paolino 

e Oarlomugno in atto di beuodìre le 
truppe — avvi una casupola, specie di 
stambeiga, oon due finestre: una gran­
dicella versa Olvidale, l'altra più pic­
cola, verso Rualls. 

In detti casupola un povero vecchio 
sdruBcitu dagli anni fa l'astrohomo 
degli uomini e dolle cose e si diverte 
a scrivere. Pochi lo conoscono e lui 
conosce tutti ; nessuna lo calcola, ed 
esso ptsa ognuno che gli si prosenti di­
nanzi. 

Orgoglioso del lustro a dallo splen­
dore dalla piccola Patria, si commuova 
ai fatti noiabili, si irrita alle masche­
rate ed ai buffoaismi, si adira quando 
vede prepotenze od affarismo. 

Quel povero vecchio prende di raro 
la penna, solo quando il decoro del paese 
lo richioda. Pertanto oggi non potendo 
più stare in vedetta vuole esaminare la 
situazione. A Gividale si crede ohe Ci­
cero 0 Bruto, intendano guastare le 
uova nel paniera collo scrlbaccbiare su 
per I giornali a danno della penlarcht'd, 
se pur merita tanto titolo. Ma oh quanto 
s'ingannano i poveretti I E il vecchio, 
quel povero vecchio che derive, non per 
personalità, non per interassi di sorta, 
ma perchè ama veramente Gividale; 
perchè è indipendente e, cibandosi di 
rapo a fagiuoii, ha il pensiero sereno, 
e non bada punto alle furie di Tizio, 
Cajo a Sempronio. 

Capisso cho il Forumjulii non va, a 
sangue, a certuni, che certi corrispon­
denti stuzzicano l'amor proprio, cha 
non si vorrebbe discussa 1' opera pro­
prie ; ma quando si slede In pubblico, 
conviene subire le sua fantasmagorie, 
ovvero discendere e starsene & caa:i. 

Prima di tutto accentuerò la nuova 
Giunta che è composta da sapienti am­
ministratori. Basti dira che uno è far-
maclBta, l'altro vetturale pieno di sillo­
gismi coronati da lingua fiorita, un terzo 
neutrale di primo pelo, del resta buon-
uomo e utile nella massa dui oonsigllari, 
un quarto, certo signore che ha i suoi 
interassi a Udine e pojtiì campi in Riiaiis, 
da tutti ignorato e solo conosciuto per 
un ballo dato in onore del maestri dopo 
la rappesentazione di domenica 27 set­
tembre 1886 — un signore, dal resto, 
di gentili maniera e che fa figura in 
coosigiio — quantunque sia più rettore 
che parlatore. 

Dopo di che passo ad osservare gli 
atti di questa giuiita a gli addetti' del 
consiglio affinchè 1 lettori giudichino ; 

Si commette un' increanza dotroniz-
zando la giunta passata a-la commis­
siona ferroviaria, e poi, logicamente, si 
vota un ringraziamento; 

si sopprimo il giornalismo per paura 
dalla luce; 

si noga il sussidia all'arte per Iu festa 
di S. Donato — cosa che fu conservata 
dai liberali propttr honorem — anche 
dopo il 1883 ; 

si nega li concorsa per un monu­
menta a tra Paolo Sarpi ; 

si toglie ogni incerto ai poveri cur­
sori per metterli a posto ; 

si accorda sussidio a chi non ha certo 
bisogno, per negarla a chi versa nella 
più squallida miseria ; ha più meriti 
e potrebbe formarsi una piccola posi­
zione per l'avvenire, percorrendo gli 
studi per i quali il sussidia veniva as­
segnata ; 

a membri di varie oommissioni si no­
minano persona caratteristiche e strane 
ma che stanno bona perchè non sono 
contro ; 

si pone al bando persone rispettabili 
e pratiche per dar luogo a coloro che 
avrebbero più interasse attoudendo ai 
fatti propri e non ingerendosi io cose 
pubbliche ; 

Si mette alla porta un modico egrè­
gio voluto da tutta la cittadinanza e 
sulla porta del municipio si è fatto met­
tere la seguente iscrizione: 

PnipotcMza — ignoranza — ridicolo. 
Ma via signori A. G. 'l. P. e com­

pagnia bella cha cosa credete di fare ? 
ad onta ohe qualche ingegnere assiduo 
vi faccia calar giù i celesti lumi, voi 
fate la gran magra figura, ed il popo­
lino, cui vi siate votati, sta per gri­
darci tiA corvacd, alla soma, alle cor­
riere, alia locanda e non all' aula dei 
pubblici negozi. 

Le quali cose esaondo giunto a que­
sto punto, il) mi dico quanto serbavano 
gii incauti a noi I 

Non più civici palagi cura dei pre­
posti ; non più monumenti gloriosi og­
getto di studj e di geloso interessamento; 
oon più Cividale dei Romàni, dei Lon­
gobardi, dei Patriarchi, della Veneta 
Repubblica, dalla nostra cara Italia dei 
Diaconi, degli Stollini e dei Tomadiui... 
ma no comunello di campagna, dova ce­
lebre diventa 

ogni villan che parteggiando viene, 
E non è una voce a Gividale che surga 

per cacciare i profanatori del Tempio ? 

per l'incmia o per troppa sioareaza, si 
lasciò, togliere il campo da ohi sragiona, 
si purghi, a dirò col celebra Cavour; 
si lavi si lavi : afanchè le nostre cose 
volgano a buono ed ouoravolo fine. 

Non si creda a economie: sono un 
pretesto. Il sistema dei ripieghi è un 
disastro per la famiglia e per la nooietà 
e molto più per un Comune. 

Non A li portafoglio ricco che faccia 
ricco il proprietario, ma una sana pre­
videnza, una logica parsimonia, la sa­
viezza, r amore 1" assiduità e le non 
molte parole aesioureranno una ricchezze 
ohe non tramonterà mal, bensì col 
succedersi delle' generazioni, si conso­
liderà. 

. Io dichiaro il mio rispetto a tutti 
come privati, siano o non siano sapienti, 
abbiano o uo un' educazione, né vado 
investigando sulla loro azioni. Ma sul 
pulpito 

ogni predicator non vinco. 
Convarranno meco certi signori ohe 

a casa sua si può fare e disfare, gri­
dare, sbizzarrirsi, ohecchassia; ma in casa 
altrui conviene sapere 

barca menar. 
E tardi, sono vecchio a mi riposo por 

' riacquistar più lena... Se .venite a far-
, mi una visita sul colle, una scranna 
benché rustica, la è par tutti coloro 
che, come me, amano il suolo natio, dove 
nati e cresciuti, in un 'solo pensiero 
dobbiamo vivere, cohoordi a leali, per la 
famiglia a per la patria. 

Caronte. 
l ' r l cee l ino , 9 ottobre. 

Come Udine anche qui m ne sono dotte 
di tutti I colori sulla spese del Festival ; 
è passato quasi un mesa ed ancora i 
conti non si sono veduti e chi ha d'a­
vere è tuttora n bocca asciutta. 

Si à vociato a. si vocia per. le piazzo 
a per 1 caffè intorno ad una nota di 
spese del ragazzo Valeutinis, secondo 
me a torto. Vorrobbosi forse che quel 
tanto grazioso e simpatico ragazzo suo­
nasse nei conoorto gratuitamente ed 
ancora viaggiasse da Trioasimo à Udine 
coi danari del papà ? Sì pretende, ed è 
probabile cha il conta papà cancellerà 
dalia nota i pranzi i caffè,.! sigari, li­
mitandosi al rimborso del nolo. La di­
reziona regalerebbe al ragazzo una ven­
tina di lira ed il papà lo oonsigllarabba 
a donarli alla Società. Còsi il ragazzo 
figurerebbe tra i benefattori della pie 
istituzioni. 

Ad ogni modo la si faccia una volta 
finita ed i direttori apprendano in av­
venire a non lasciarsi menare per il 
naso ed a fare la cose più jpiocia e 
senza Iu tutela di chicchessia. L. 

n o n n a e ca i iva In u n b u r ­
r o n e . Io Tramonti di sopra, il 4 corr, 
una donna, certa Tittolo Anna, oondu-
cendo legata con una corda una capra 
lungo un sentiero soprastante ad un 
burrone, questa balzò nel burrone atasso 
tiaendovì seco la TittoIo, che rimase 
all' istante cadavera. 

Non ò già cho io voglia combattere 
il Gouslgiio attuale nel quale molti ri­
spettabili cittadini siedono, mn. 

In Città 
C^onaorclo Xiedra - 1?aglla« 

nMsnto» I membri camponenlì l'As­
semblea generale del Consorzio Ledra-
Tagliamento, sono invitati all'adunanza 
generala cha si terrà nel giorno di sa­
bato 17 ottobre oorr. ore 11 ant, presso 
la sede del Consorzio ( Udine, via Bar-
toliui, nnm, 3) por trattare a daliberara 
sul seguente ordina del giorno •-. 

Proposta per la risoluzione definitiva 
della vertenza cui Comuni dissidenti. 

Prctt i l t l fatt i dnranto 1 g o ­
vern i proTTlsori «Iella X<oiu-
b a r d l a e «Iella Veneasla. L'In­
tendenza di' Finanza delia Provincia di 
Udine avvisa che nel giorno 12 ottobre 
1885 scade il termine perentorio impro­
rogabile par insinuare crediti dipendenti 
da-'Prastili, da prelevamenti' su depositi 
giudiziali durante i Governi provvisori 
della Lombardia e Venezia, nonché per 
mantenimento truppe straniere giusta 
gli art. 1 e 3 Legge 26 marzo 1885 
n. 3015. 

Clilamata di classe. Il 16 dal 
prossimo novembre verrà chiamota la 
classo di Leva 1865. 

S a g r a di ÌIEanKano. Domani 
11 ottobre, scade la tradizionale sagra 
di Manzano, alla quale, se il tempo lo 
permette, vi accorrono anche molti dei 
nostri concittadini. 

A b b r u c l a m e n t o del bigliett i 
c u a s o r s l a l i . Con recentissimo regio 
decreto furono fatte importanti innova­
zioni nel sistema di ritira e di abbru-
clamento dei biglietti consorziali e già 
cousorziall che sono man mano ritirati 
dalla ciroolazioaa a sostituiti col fondo 
metallico dal Tesoro. 

Le innovazioni furono addottate sen­
tita la Corte dei conti, il Consiglio di 
Stato e la Commissiona permanente per 
r abolizione dol corso forzoso. 
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Per le nuove disposizioni, IS olaeslfl-
oazlaae del biglietlii ooiisorzlali da lice B 
e 10 destinati all'annullamento e al­
l' abbruoiaibentù B! farà per quantità, 
per valore e per serie, esoluaa la olas-
slfloazlone per numero, < , 

l i ' o m l è l d i o a l q u e s t a n u m e 
l l t C l l l a T r l H . ! Due donne abitanti in 
Ohiavris venneW fra tófo verso le'8 di 
stamane per frivoli motivi, a contesa. 
* L 'una avea tra .mani un pennato 
(bel noit'èo vern&dolo'wasWnj) ohe serve 
appunto alle donne di casa per tpaooare 
te legna qd altro; l 'altra etpt mtafli-
oemeute àfmatà di uà manioodisaopa. 

Il diverbio W aaoàbtè al punto ohe 
la prima d'esse, feri oon la propria 
arma da taglio, alla testa l ' i l t ra, e que-
sV ultima rÌBp.ose con nu oolpo dbl suo 
manico di soOpa alle' tetoplaj òhe riuscì 
fetale alta disgraziata ohe ne fd,vittima, 
^oiohè io aeguitò a quello rimase cada­
vere. .. 

\h& feritrloe è una doufla di circa 40 
anni, la morta ns contava circa 63, ' 

^'VFàffir'aia^iittli'àel p'ehi musicali 
ohe là Banda de! 40» fanteria eseguirà 
domani sera dalle 8 lt2 alle B sotto la 
Cbggia.Iilunioipalei ' • • 
i. MMoia « Marianfiina» ' d'Albe 
2. Duetto «IMaBii&dler!» Verdi 
8. Masu&a,<f;Cllgll'erosé» Óeàmà 
4. Sinfonia « Gazza ladra » Rossini 
5. Valzer « Serenata » Asoolese 
6. Centone « Devadacy » Dall' Argine 

, V e a t i ^ ' M i l i B l i m c i l e . Questa sera 
si rappresenta: 

Gli ultimi gemiti Mia pittima sepolta 
viva nilla c\sternd ' murala con Mene­
ghino posiiglione e gmiarme coraggioto. 

Farà segnttd'una brillantissima farsa 
intitolata ! Mmeghino tormentato da un 
marito geloso e do un maestro di scherma. 

Rosa d'Bste de Polo,, Erminia di 
Brazzà de' fpìo, Adolfo, ingegnere E-
midio e Roberto, hanno il grande dolore 
d'annunciare la morte del loro rispet­
tivo marito, suocero e' padre 

, S ' e r d l i i i i i n d o i l e P o l o 
avvenuta ie r i in Ippiis. ' 

l'fuoerali'aVrahno luogo domani al 
meriggiò, in' qtìella chiesa Parrocchiale, 
e la salma arriverà alle 3 pom. circa' 
alla Porta Villàltà. 

Bdino, 10 ol̂ tobre 1885. 

Una. gravissima sventura colpi il no­
stro amico Adolfo de Polo ! la. morte 
del 't 'adre «uoì' • • . ' •'•-'" • * >•• 

In circostanze siffatte vano torna' ogni 
conforto, e però a noi non-rimane cbe 
oohdivldere coi vècchio amico il duolo 
da oiij oggi è (appresso il suo cuòre. 

M. S. 

In Tnbunale 
Sentenza. 01 condanna. .11 

nostro Tribunale Correzionale pronunciò 
ieri. In.seguito' al dibattimento di cui 
abbiamo fatto ;oenno. In' òonfrònto '. del 
sig.'A'delàrób Bèàr'zi, una'Sentènza con 
la qua|e.veniva .egli condannato per il r^ato 
prèyiVto dall'Art. 4S8 .0, P . e co'n^.umatp 
suliy pèrsola del. sig. Od. Marce Dane-, 
luzzi, a. cinquanta .lire di. ammenda. . • 

Studiarono il primiero, 
E il dissero un mlsterp. 
Eppur non fa che spingere 
In giro il mìo secondo 
Oon quol ohe in esso circola 
Vitale umor secondo. 
Ond'esiste-il totale 
B mangia, e beve, e sente 
Come ogni altro animale. 
Come l'aoiana g«nt«. 

Spiegazione della Sciarada précédente 
Yana-giorla. 

Varietà 
Calunniatore e assassino. 

La sera doli* 8 un truce fatto impres­
sionava la città di Logo. 

Antonietta Giusti, giovane ed avve­
nente' tessitrice, cbe separata dal ma-
flto,' conviveva esclusivamente con un 
amante j fu colpita mortalmente al ventre 
da un colpo di coltello ìnfertole da un 
certo Luigi Busi di Bagnacavallo. Costui 
«rasi vantato ooU' amante di Antonietta, 
di avsre più volte usufruito dei favori 
della giovane. 

V amante riferì il discorso alta donna 
che chiese spiegazioni al calunniatore. 
Costui per tutta risposta la feri sulla 
pubblica via e poi si diede alla fuga. 

L'Infelice Giusti è morta. 

Un discorso di Baccartni a Rmenna. 

Corre voce ohe 1' on. Baooarlnl non 
volendo pi'ù parlare a Lugo, In- seguito 
a pressioni fattagli dal suoi amici di 
Ravenna,— abbia intenzione, di tenere 
a Ravanusì — prima dalla fine del cor­
rente tbesé — un gran discorso politico. 

Le ntUnovre della sqiiadra navale. 
La nostra squadra: navale oèiaiiioìò 

le gradi manovre. 
Il tema tdi esse, dovuto per intero ai-

l'on. Siiint*Boo, sarà; su per giù,,que8to: 
« È avvenuta una grande battaglia 

nelle vlolnanze della • Spezia, — Una 
parte della nostra armala, malconcia, 
si rifugia nell'estuàrio della Maddalena 
per curarvi le avarie patite e difendere 
l'isola », 

Queste manovre, ohfi a, dotta degli 
intelligenti dovranno rieaeire felicemente 
a provare il progresso vero, firatloo 
fatto dalla nostra marina negli ultimi 
aiiui, avranno termine infollantamfinte 
pel 16 oorr. mese, dovendo parte della 
squadra per quell' epoca trovarsi alla 
Spezia al varo dell'indÌMa Daria. 

Ultimâ Posta 
La rivoluzione nei Balcani 

', FroyerT)! 
Imparate coa(e sé, sempre sapeste poco. 

' ' ' '̂  ' ' »̂  ' ' ' 
» * 

Il vióàitore degno della vittoria perdona 
ai vinti. 

•i * • • • • 

Il sàviò'domanda à sé stesso la eausa 
dei '^v/A falli. 

* # 
Il sayio è costante non ostinato. 

" ' » 
* * 

Il primo scu.do: é il più difficile da fare. 

• Uota flagra 
Tranquilletti si presenta all' ufficio 

postale per ispedire la propria fotografia. 
-—'Come potrei fare? — egli chiede 

»11' iinpiagato. 
— La spedisca come campione senja 

Valore. 
—i:Non è possibile. 
—.? 
— Sfido I lei non sa ohe i campioni..-

80119 tutti valorosi ? 

Sciarada 
Filosofi, scienziati, 
Poeti, letterati, 
E quanti ai mondo pensano. 

IJotiziariù 
/ progetti di Deprelis. 

Al ministero delle finanze si stanno 
completando il progètto di legge per 
la diminuzione delusale e di un decimo 
dell'Imposta fondiaria e quello per l'au­
mento delle tasse sugli affari, sull'alcool, 
sul caffè, sullo zucchero e sui tabacchi. 

Questi progetti verranno presentati 
appena si riaprirà la Camera dei depu­
tati . 

/ nostri alleati d'Aiissinia. 

Al ministero degli esteri non si ha 
notizia dei ffitto raooontato in una cor­
rispondenza da Masssua al Pungolo di 
Napoli. 

Si dice io quella corrispondenza che 
nella notte del 15 settembre le navi da 
guerra Cariddi e Mestre, seguite da due 
torpediniere, sono partita dal porto di 
Massaua per la baia d'Arafali. 

Lo scopo di questa spedizione era di 
soddisfare ad un impegno preso col Negus 
Giovanni d'Abissinia, vale a dire di to­
gliere la bandiera Italiana piantata dal-
ì'Esploratore ili prosHràltà" di Zola. 

Il Negus aveva Intimato al colonnello 
Saletta di togliere quella bandiera prima 
del 17 settembre, minacciando altriménti 
di farla strappare. 

Dissènsi fra generali e Ministri. 

Malgrado la smentite degli offlcioBi, la 
Tribuna mantiene le "sue informazioni 
sui dissensi sorti fra il generale Ricci 
sottocapo di Stato maggipra e il mini-
strp Ricotti. Si tratta del riordinamento 
dell'esercito e della difesa delle coste. 
Ricci manifestò in lettere abbastanza vi­
vaci il suo avviso contrario al progetti 
di' Ricotti. Questi volevamettere il Ricci 
in disponibilità senz'altro. Ma Depretis 
calmò li collega della guerra; si adottò 
uii mezzo termine. Il generale Ricci fu 
mandato a comandare la divisione di 
Cuneo e al suo posto venne chiamato il 
generale Sironi,.uno del più fidi di Ri­
cotti.' 

.Sembra che neanche fra Cosenz, capo 
di stato maggiore e Ricci vi fosse negli 
ultimi tempi bubn-sangue. 

SI-confermano poli dissensi fra Brio 
e Ricotti da una parte e Magliani dal­
l'altra, I dne primi vorrebbero aumen­
tare di parecchi'milioni i loro bilanci. 
Si crede che Deprets con buona maniè­
ra rlesoirà a togliere anche questo dis­
sidio, indicando la solita via di mezzo. 

La cosa si tratterrà nel prossimo con­
siglio dei ministri, 

i 'o». Martini dimissionario. 

Si va accentuando sempre più il dis­
sidio tra il ministro dell'istruzione Cep­
pino e il suo segretario Martini. 

E probabile che il Martini si ritiri 
dal segretarìata' avanti i' apertura della 
Camera -, essendo convinto che la sua 
poaìzipne (a scossa maggiormente di 
quello ohe era, in seguito al processo 
Sommaruga, 

Questione di fiducia e scioglimento 
della Camera. 

iSei circoli bene informati si ritiene 
ohe alia riapertura della Camera, l'-on. 
Depretis porrà la questione di fldugia 
sulla pronta disousaione del progetto di 
legge sul riordinamento dei ministeri. 

Quando tale progetto non fosse ap­
provato, non sarebbe improbabile lo scio­
glimento della Camera, 

La ripresa dsi lavori parlamentari 
avrà luogo nella seconda metà di no-
.yembre. 

mtippopoli 9. 11 grauvislr e gli altri 
ministri a Costantinopoli ricevettero i 
delegati bulgari. 

Oredesi ohe la questione della Rame. 
lia[8ia entrata in via pacifloa, però l'ar­
mamento di tutta la ' popolazione conti­
nua. 

Vienna 9. La Ne/ie Freis Presso rice­
vette da fonte autorevole la formale as­
sicurazione essere infondata la notizia 
secondò cui la Porta' avrebbe ricoiio-
soiuto in massima la unione della Bul­
garia con In Rumelia. 

PieJro6urj(o 9. Il Journal de St Pe-
lersbourg smentisce ; I. la malattia del 
sultano; II. ohe regni maioontento 
fra la popolazione di Costantinopoli ; HI. 
che si macchini un complotto in quella 
città. 

Il Journal de St. Petersbourg allu­
dendo alla notizia del sindaco di Filip-
popoli ohe affisso 1' avviso annunziente 
che il Sultano accatti l' unione perso-
n.5le della Bulgaria alla Rumelia, dice : 
« Se tale notizia fu realmente annun­
ziata ufficialmente, ci sembra si ebbe 
troppa fretta a pregiudicare la deci­
sione che il Sultano Indirizzò alle po­
tenza in tale questione. 

Telegrammi 
I j o n d r a 9. Telegrafasi da Tama-

tava 'i6 settembre: 
Vi fu un combattimento usila baia 

di Pasaandava senza risultato decisivo. 
•Le perdite dei francesi furono di 21 

uomini; degli Ho-was di 200. 
V i e n n a 9. Il FremdmMaii dichiara 

ohe l'accordo delle potente per mante­
nere la pacn e i buoni rapporti esistenti 
fra l'Austria-Ungheria e le altre potenze 
non saranno turbati dallo difficoltà che 
si oppongono ad una soluzione della que­
stione dei Balcani. 

Memoriale dei primati 
A u n u n s E l l e g a l i . U Foglio perio­

dico del 7 ottobre N. 40 coìitione; 

— Il procu^'atore dei nobili signori Sel­
vatico-Estense di Padova, rende noto 
che nel giorno 13 novembre 1885, ore 
10 ant. avanti il Tribunale' idi Porde­
none, seguirà in odio ai signori De Carli 
Alessandro e consorte di Pordenone, 
r incanto degli stabili siti iu comune 
eensuario di Brugnera. 

— Il Municipio di Remanzacco rende 
noto, ohe alle ore 10 ant. del giorno 
19 ottobre corrente, si procederà presso 
queir ufficio Municipale, ad altro espe­
ri m.ento pel definitivo deliberamento per 
l'appalto di costruzione del .locale sco­
lastico di Orzano. 

— Ad istanza di Hiitterott Carlo fti 
Giorgio di Trieste 1' usciere addetto, al 
Tribunale di Pordenone notifica a ^Ber-
toli Luigi di Antonio, residente in 
Trieste il bando 10 settembre 1885 con 
cui vene annunziato che all' udienza 
del giorno 27 novembre 1885 davanti 
il suddetto Tribunale avrà luogo l'in­
cinto per la vendita degl'immobili si­
tuati nel Cornane di Maniago. 

— Il Sindaco del Comune di 8. Qui­
rino avvisa che in seguito a Decreto 
dal Prefetto di Udine vengono espro­
priati ed occupati i fondi descritti in 
apposito elenco a siti in mappa di S, 
Focoa par la costruzione dalla strada 
obbligatoria che da S. Focoa mette a 
S. Leonardo. 

(Coniinua). 

PISPApOI PI BORSA 
VENEZIA, 9. 

Btmilla Bai. 1 gonnalo da 92 63 a 8ii,88 — 
1 loglio 94.80 a 98.—, Anioni Basca Kazio-
fljla __._ a —.— Sonai Veneta 3a —•.—• 
a —.— Baao» di Otsdlto Tenete, —,—• a 
—.— Sodetà Cosltittioni Veneta —.— a —. 
Cotonificio Vcnealont! -^.»- a, —,—• Obbltg, 
Prestito Venezia a premi —.— a —.—. 

Olanflii so. a M da — Ocrmanl» 4 " da —.— 
a —,->- e da 123.80 s 128,85 Ijtocl» 8 da 
100,25 a 100.36. Belgio 8 da ,-.— a —.— 
lionata a da-26.18 a 2JS.22. Svizzera 4 100,10 
% 100.86 0 a» —,— a —.—. Vienna-Mete 
4 da aOO.30 \ a 201.i e da — , - a - . — ' 

Foiule. 
Pezzi, da 20 trancili da —,— a — .—; Baa-

coa6te asatiisolie da aOO.60 a 301.— i. 
Samto. 

Banca Nazionale B — Banco di Kapoll 6 — 
Banca Veneta Banca di Oted, Ven. — 

MILANO, 9. 
Ecndita Itili. 6 OiO 96,02 a 04.97 — Mctid. 

—.— a —, Camb. tondta 26.21— a 20.—i —• 
Franda da 100,47 ai2a86 Berlino da 138,46 a 
87.— Pozzi da 20 (ànoW. • ' ; ' • • 

.Ftarazii 0, .., I. ' 
Band. 06.02 li2— LonSià 2S,22 i— ftaaola' 

100.46 ~ Metid, 892.— Mob. 878,— 
0ENOVA, 9, 

Tondouza debole. Bendlta Italiana fine mese 
95, Banca Nazionale 2170 — Credito mo­
biliato 872,- Merid. 692. Mo^it 644,-

TORIHO, 9. 
Bendlta itoliajia 86.01 — Mobiliare 871.~ r- . 

Marid. 690,60-Medlt.,844 Baooa Na­
zionale —.—. 

BOMA, B. 
Rendita iulian» 96.07 Ita Banca Qen.UOB.— 

BERLINO, 8; 
Mobiifate 464,60 AttsttUoho 468.60 Lombaide 

216.60 Itanllane 94.— 
LONDRA, 8. , 

Ingloao 100 1(16 Italiano 93 7(8 — Spaguaolo 
—.—i Turco —.—. . 

PABiai, 9. 
Rendita B 0|0 79.66'RontUta 5 Om 108.80-

Eondita Italiana 9466 — Londra 2S.22 —r — 
inglese 100 lil6 ItaUa liS— Rend, Tore» .—• 

VIENNA e. " 
Mobiliare 281.— Lombarde 183.80 Ferrovie 

Austr. 288.90 Banca' Nazionale 884.— Kopo-' 
leoni d'oro 10.01-i Cambio PnbW. 49.94; Cam. 
Me Londra 126,90 Austriaca 82.40 Zccohim 
imperlali 6.—, 

DISPACCI P A R T I C O L A R I 

MILANO 10. 
Rendita italiana 6 0[0 aerali 96,03 
Napoleoni d'oro —.— „ 

VIENNA'10. 
Rendil» auitrl»CR (oirts) 81.46 Id.ansfr. (arg.) 
82.36 Id, anit, 108.90 (oro) Londra 136.90 — 
Nap. 10.1 I— ,̂ 

PARISI 10. 
Chiusura della sera Rend. It. 04.66. 

r v 

Proprietà della Tipografia-M. BAEDUSOO. 

BDIATTI ALESSANDRO, gerente respons. 

SGDOLA PRIVATA 
Col giorno 4 del p. v. novembre, la 

sottosoritt.1 aprirà nua scuoia elemon-
taro femminile per le classi inferiore e 
superiore, nel locale posto la via Graz; 
zane al N. 43 {ex casa Zignoni ). Si 
inscriveranno ragazzine ohe ooiitiilo da 
6 a 8 anni d'età. La retta è flssat« in 
lire 4 mensili per le agiato, con avver­
tenza ohe si accetteranno pure bambine 
povere, alle quali oltro If istruzione, ver­
ranno dati gratuitamente anche i libri, 
li loro stato di. povertà dovrà essere' 
provato da attestazione dol rispettivo 
Parroco. L'iscrizione saia aperta dal 
giorno 20 ai 28 corrente, dalle br'e IO 
al mezzodì, nel predetto locala. Per es-. 
sera inscritta, richiedosir il certiflato di 
nascita e di subita vaccinazione.'.Nella-
stagione invernale l'orario sarà dalla 
ore 9 ant. al mezzodì e dalla 2 alle 4 
pomeridiane. 

La casa è salubre sia per ampiezza 
di locali, sia per luce e ventilazione, 
essendo anche provveduta di spazioso 
giardino, dei quale le bambine potranno 
usufruire in tempo di rioreaziona. 

Udina, 7 ottobre 1885. 

2 Jk.dele «Ijuarsaall 
Maestra di grado supcriore. 

COLLEGIO CONVITTO MUNICIPALE 

JACOPO STELLim 
In CSvIdale d e l Vr iu l i 

In seguito .a diverse richieste perve­
nute a questa Direzione si partecipa ohe 
alle Scuole Elementari-Teoniohe pareg­
giate a Commerciali, viene aggiunto un 
Corso Ginnasiale. 

La retta pei convittori ohe intendono 
frequentare tale corso è stabilito come 
per le classi Taoniohe in Lire OSO> 

n Alcoolometri 
ossia -. j -

MACOHINWTB MI8URATR10I ' 
delle riooliezze aloooHohe del vino 

presso il premiato ìavoratorio, ', 

di G|4£»VANNI PERINI 
Fio IVicotó Uonetlo (ece-Cortelat»it) 

N.B. Ad ogni apparecchio va unita 
una tabella collaudata dal Regio 

I Istituto Tecnico di Ud!i)« per oal-
. colare la riaaltanze .degli eaperi-

y manti.', • Ì 
L A ii i i ih I ' I I . ' | i i i . i i / sJ 

~ BYQS: 
< Preservativo'! véro ed unico delle'àpd'» 
pleiisi.o. ^Moderatore dei l u n v l m e n t t 
d e l OMO»*. Veto « o m r e t t n r e i l c l ln 
mnsoa s a n g u l g u n . L, 6,20 si flacon 
franco ovunque, . '. ''••... 

Onioa Concessionaria, la Farnjaci,a .GAL-; 
LEANl, Milano, vtfMotavigli.-' ' ' ' ' ' ' * 

Deposito presso le farmacie; BOINB: Fa-
bris, Filippuzzi-Girolanji — PADOVA; Pia-, 
neri e Mauro, Roberti — VWEZIA: BStne,-.. 

Olio Kerry e 'pillole auditorio * 
d'el àottos QMBX.'.. , ',. i ''•:.. 

Guarisóono la |iàvdl<à acquistata'e ri.-. 
ducono,la so'rdit| dàlia pàaoita. L'olio costa'. ' 
L. i al' flaòòna'e le. pillole L. ^ là'Scàfoli.i-

Unica concessionari» la ' Farmacia GAt-
LEANI, Milano, via Meravigli. .. . . . 

Deposito presso lo. farmacie : ODINE: ' Fa-., 
'bris, Filippnzzi-Girolami — PADOVA: Eia-
nari e «auro — VENEZIA: dottor G. B. ' 
ZampironiI— VICENZA: Bellino Valori, , 

'184, 

ifaccitlne.da cucire. 
Per, non essere ingannati nei-

l'acquistodimiaoohlno a e a -
c l r o da qnalohe ditta clandesti­
na,̂  Negozianti che non' possono, 
seriamente*garantirò non avendo 
officina all' occorrenza prima di 
acquistare rivolgetevi al vecdhio 
e conosciuto ,deposito in ^ , 

T l a AQuIlcila n . O. 
ove troverete tuttodè che esiste 
di perfezionamenti ultimissimi 
modellil 

MACCHINA per CALZE: 
_Off}.oina'.unica nel Veneto per 

riparazioni e cambi, 
. IRappresentanzeper'CassefoH 
macchine Agricole, Pompa idrau­
liche. Bilancio decimali eco,} eco, 

GIUSEPPE BALDAN; 

C I t i m a n o v i t à 
J 

« I C S . €OLiit«liiIlI«I 
(vedi quarta pagina) 

subito due camere amoiobigiiàtq'cotfan-
neàso camerino' 'da ,'toi|ettè ^ iq 'ameba ' 
posiziona e centrica. ' ' ,_ ..-

Sono pura disponibili 2 posti di stalla, 
a rimessa cpn.tiitt?. la .comodità'pos­
sibili. 

Rivolgerai a questa amministrazione.. 

WatSitt»rs,ì t r e q u a r t i e r i 
siti nello stallile Aiori 
P o r t a facmona u. '9. ! 
Per trattative rivolgersi :|ai 

proprietari sopra il CaiTè Nuovo 
secondo piano, i, . , , 

per i primi di ottobre il 1° piaho 
sito sopra là birraria al Friuli, 
Piazza dei Grani in Udine. 

Per trattative rivolgersi al 
sig. Fernando Grosser Udine. 

T O R C H i p por UVA 
STABILIMHTO » B POLI 

(Vedi Avviso in quarta pagina. 



IL F R I U L I 
Le inserzioni dall' Estero per JR Friuli si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 

E. E. Oblieglit Parigi e Eoma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

ÉÀRió A L A FEBHoyii 
l̂ artenze isrivl Fatt»2e Aitri^ 

,DA 'VPINK, 
ore I l i «ut. 

OA.VSNE!eiA A ÙD.IMR 
[ii« 1.4S mi. minto ore I l i «ut. ore 4,S0snt, (Urotto ore 7,S7 ant. 

„ 5,10 ant onuvibuii . ,1 MSiast, , B.2IS tìnt. onmibue. n 9,51 iOlt, 
> 10,30 ani. dlntio , 1,80 p. „ 11,— «nt. omnibuB » 8.80 p. 
. 13,IS0;0m otiuiìbcs „ B,1S p. , 8,10 p. dirotto n 0,38 p. 
. B̂aa „ omalbas » 0,Ge p. „ 3,ÓC „ émulbUB „ 18,16 II. 
, 8.28 „ dirottò , IIÌSS p,. ti " •*"* 1) migtd n a,ao ant. 

,DA VDrNB 
oro 5,50 ant. 

, 7.45 u t . 
, 10.80 ant. 

. . 4,^0 p. 
, 6,85 p. 

onolb, 
diretto 
onifiib. 
omnlb. 
diretto 

A FOHTltnflA 
ore 8,46 ant, 
g 9,43 ant, 

» '',asp. 
„ 8,88 p. 

DA PDNTEBBA 
Ole S.80 lini. 

„ 8.30 est. 
. 2,35 p. 
„ 5.— p. 
, 8.85 p. 

diretto 
cmnib. 
omnib. 
diretta 

A UCIHK 
ora 9.18 ant, 

10,10 ani. 
6.01 p, 
7.40 p. 
8.20 p. 

,0A UDINK I 
ore 3.60 ant. 

]: 7.54 ant. I 

a 8.47 p. j 

nlito 
omnib. 
onnib. 
omnib. 

A TRIESTE 
ora 7.S7 ant. 
„ 11.35 ant. 
, 9.53 p. 
» 13.86 p, 

HA TRIKSTR A UDINR 
ore 7,30 «nt. omnib. ore 10.— ant. 

„ 8.10 ant. ottnib^ •i 13,80 p. 
„ 4.60 p. onnlbtis , 8.08 p, 
» 9 . - p. misto , 1,11 ant. 

V S M TELA ALL'ARNICA 
(3ÌAI.L.ÉÀNI 100 

MILANO — Farmada N. 24, Ottavio Gallmni — MILANO 
eOfì laboratorio CItìiiilco in Piazza SS. Pietro e Lino, n. 1 

Frescntiiima questo prèpdraio del nostra Laboratorio dopo una ìixtgB. 
serie di anni .di prova avendone ottenuto UH pieno suocessoj jitnche le iodi' 
pili siìicere dvun îto i àtiito ndoporato, ed lina di{l\isi9$irna vendita in Gu-
ropir ed in America. 

'lìsso non dcvee^ser epnt'i)30 con altre apecialitii che portano lo «Mimo 
aotl»'0'tSlìa'ìóni)-ìixiiHléiùit è spesso dannoso. Il nostj'o preparato i un 
Oleostearàto disteso.su tela cifie contiene i principi! doll'urnl^a nion-
tana , pianta tiatìva dalle alpi conosciuta fino dotla più remota antichitii. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tote neilii ijuaìe 
non siano alterati i princìtiii attivi dell'arnica, e ci sinnio foliceineote riu­
sciti mediante uh proòeaiaro ipeiBlttié ed un npparwto <tl nostru 
c«ttÌt>«IVa ini-vènìifonè e'|iropvl«<ik. 

La nòstra tela 'viene islvoltà Itnljimeatft ed imitata golTamente col 
verdernnie , ireloiio conosciuto p'e'r' li> sua azione corrosiva e questa 
deve essere rifiuttita'richiedendo quella che porta le.nostre vere marche di-
abbrica, ovvero (juella inviata direttamente dalia nostra : Farmacia. 

Iiinumerevoli. sono le guarigioni ottefiiite in mólte m'Alattie come lo at­
testano I iiantiBÌros( oorit iSead éh'e t ioaocdiamo. Io tutti i dolori 
in generale ed in particolare nelle Ian>taa|ci|l'nl| nei vonniatliiiinl fl'o-
gnl giifto ani corpo in {[iiairlglo.iiie 6 ffronta. Gi.ov.i noi idolorl 
r e a a i l da co i tna nórrUtea, nelle n in la t t l c di. nteira, nelle 
jèneaa'roe, noli' «blaàsin'amento d'ntoiro, ecc. Servo a lenire i 
dolavi da artr l t tde eriinilon, da gótta : risolve la cailositi, gli 
indurimenti da cicatrici ed hn inoltre molte 'oltre utili applicazioni per ma­
lattie cbirurgiche. 

Cosra L, t 0 . 5 0 al metro, l . S . $ 0 al mezzo metro, 
L. 'fi.SQ la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori: In I l a l l n o , Fabris Angelo, Comelli Francesco, L. Siosioli, 
A. Pobtoiii (Filìppuzii) 'farmaCiHti; 'Cior ìa ia , Farmacia C. Zanetti, Far-
Hiapia Pontoni ; I r p l e s t é , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, Z a r » , 
Ij&rmacin N. Androvic ; Vrtsnta, Giapponi Carlo, Frizzi. C , Santoni; 
i f o n c K l a , Ilòtnerj Ctipaz, Grablovitz ; C l u m c , G. Prodra'lh, .1!)-
eltol F. ; H i l a n o , Stabilimento C. Erba, Via Marsala n. 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Cpmp. 
via Sala 16; n o m a , via Pietra, 9 3 , e in tutte lo principati Farma­
cie del Régno. 

UNeUENTO SANA-MALl 
so2;E'i:"i'i 

Ammesso alle .Esposizioni di Milano, Torino, Napoli e Palermo. 
I ! mlBdorOt . ì j 'unlea d e ( maMpamtsutl, V ImpaeetfgluìiHe 

Pramialpoon ilip]qinijd'ansi;o, (Atidâ Iie d'oro e d'argento 
Migliaia d'attestati di SUtìirime'uti'sanitari', di'colebrili modiclio e di 

Sei ann i di 8plei^<^«li» success» 
i privati. 

IndispennaMle a r/uàlUngue famiglia 

I l l m e d l o S o v r a n o per-'guarire perjfettamente le sciatiche, artri-
tidi, reumi, dolori d'ogni natura, flussi di sangue, emorroidi, flussioni agli 
ocphi, tpssì, costipazioni, bronchiti, setole itile mammelle, tumori, ferite, 
pià'glie, ulceri, bubbóni, mal di reni, iiìiir di testa, emicranie, mal di cuore, 
palpitazioni, geloni, .ecc., eoe, 

' ' t '^s?T;iSxv•«!-» '» ' - -
$1 spedisce 'in tiitto il ÌRé'gno dietro^ fimessa anticipata dall'importo, 

piucent.SO':pér!s<G'tincìiiiioaó,&'nièiìio.'vaglia,póstale o lettera raccomandala. 
Dirigersi .presso l'unico proprietario CARLO BOZETTl Milano, Via Vi-

viao,fn. 10, Porla Venezia, e presso lo primario Vatiaaàe. 
Gratis si spedisco l'opuscolo a chi no fa domanda. ' 

TORCHIO PER 

UDINE 
Premiato con medaglie (foro, 

àfarrjtnto e di bfmiiso 

condotto da 

BlSTilfZ^lDOJfiTO 

Fonderia in ghisa ed altri 
meta l l i— offlcina mecoa-
niea à riidtoro idraulico 
studio d'ingegUDWa, 

I t lmcnslonl e tenute 
Numero 

Diumatro della vite tnill. 

Tino 
diametro 

alte>!za 

60 

750 
700 

75 

•1000 

8B0 

90 

1250 

1000 

Capacità effettiva del Tino ettol. 4 . - - O.BO 10 

1̂ 1. n. Lo Stabilimento cosirnlsoe Torchi con carrello pel facile 
trasporto, I Torchi sono completi e vengono spediti montati e pronti 
a funzionare. ig 

)>|;prwfai-3Xr'»w »-.lC'~i<8irri>Hicrrwt,rr-ag-i Jto^a j ^ 

TIPOGRAFIA M. BARBDSGO-UDINE 
Opere di itroprla edizione : 

A- VISMARA: Morale S u d a l e , nn volume in 8°, prezzo L, * .S0. 
PARI : P r i u o i p t toorleo-NperImcntal l d i rito-parartgi 

oologia, un volume in 8° g'rando di lOÒ pagine, illustrato con 
13 figuro Utograficbo e 4 tavole colorato—1. ».n», 

VITALE : Vn'oeoi i la ia Intorno a n o i seguito alla Sloriffl di 
un Zolfanello, un volume di pagine 376, fc. 9,96, 

D'AGOS'riNI. (1797-1870) Uloordl m l l U a r l d e l Cr ln l l , 
due volumi in ottavo, di palino 488-584, con 19 t.ivòlo to­
pografiche in litograiia, i,. s . oo . 

ZOKUTTI: P o e s i e ed i to od Ined i t e pubblicato sotto gli au­
spici dell'Accademia di Udine; duo volumi in ottavo di pagine 
XXXV-,iS4-656, con prefazione e biogrofia, nonché il ritratto 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, (/. « .00 

REBUFFp; Tavo le do^H c l e m e u t i o iroolar l , presa per 
unità la corda (100 tabelle) L. ,S.Ì30. 

Non più Tossi 
20 MHI B'ESFERIENZt 20 

Le tossi SI guariscono coH'uso Mìe Pillole della 
Fenice preparate dai farmacisti JBtosero e iSnnd i i 
dietro il Duomo, Udine. 

Una scnttola vale 4 0 ccntc8)ml> 

20 ANffi D'ESPERIENZA 20 
GLORIA 

' • . l iquore s t o m a t i e o da prendersi solo, all'ac­
qua od al Seltz. 

Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismOj e 
facilita la digestione. 

Vendesi alla Farmacia BOSERO e SANDRI. 

POMATA UNIYERSALS 
PER LA PULITURA D£l METALLI 

M A R C A : HE.RRMANN L U B S Y N S K L " 

Questa pomata è decisamente il preparato più efficace, comodo, 
ed il mono costoso di tutti gli articoli simili, offerti al comfnèrcio. 
- - Essa è esento da qualsiasi acido corrosivo d nocivo, e non con-' 
tieno che buone ed utili sostanze. — La sua qualità sorpassa quella 
di tutto le altre finora usate. La Pomata universale pulisce tutti i 
metalli preiiosi' e Obintini ed anche lo zinco. 

So ne applica sull'oggetto da pulire una picolisslma pilrte, si 
stropiccia fortemente con uh pezzo di lana, stoS'a, flanella ecc., e 
dopo di aver dato una nuova stropicciata con un pezzo di panno 
asciutto; si vodrii subito apparire un lucido brillante sull'oggetto. — 
La Pomata universale impedisce e toglie la ruggine ed il verderame 
Lo amministrazioni delle strtdo ferrate, le compagnie di vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano por pulire piastro di metallo, bottoni, chiodi, 
sorraturo, valvola e tubi; o tutti gli stabilimenti in generale ove tro­
vasi molto metallo da ripulire se ne volgono. I miiitàì-ì'inòiié la pife-
feriscono ad ogni altra sostanza. 

Kaccomando quindi la mia Pomata anche per oso domestico, 
mentre essa rimpiazza con successo tutte le polveri ed essenze adope' 
rate fln qui, le quali smesso contengono sostanza nocive, coipo l'acido 

, o.isalico. L'imballaggio e in scatola di latta decerata ooo.'élcgnnza. 
lina prova fatta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio 

le mìe assertivo che qualunque certificato di terzi,.» lodi chtrtié po­
trebbe fare l'inventore.stesso. 

Ogni scatola che non porta la marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imìtaiiono, e ijuindi di niun valore. 

Unico deposito in Udine, presso il sjgnor,JB<|-|||E||i;ef|qf|,.]Mla 
U l S l n l Via Paolo Serpi nomerò 20. ' " ' . -

brevefiato da S. M. il re d'Italia Vittorio Emanuela 
è fornito 

dello rinomate Pastiglie Marchesini, Vitrresi, Èecher, ttài'Sr,im{la dt 
Spagna, Panerai, Vichy, Prendini, Itampamini, Pafersan' s Loienges, 
Cassia Alluminata Filippuxzi ecc. ecc. atto a guarire la tflsso, raucèdine, 
costipazione, bronchite ed altre simili molattio; ma il sovrano dei ;rjmedi, 
c|ttollo che in nn momento élimiiia ogni specie di tosse, quello che dramai 
e conosciuto per I' efficacia e semplicitii in tnila Italia' ed àùc^e'a)!' estero 
è chiamato col nome di . • i . 

Polveri Pettorali Piippl. 
Queste polveri non hanno bisogno delle giorn|ilier,o qiarlataiias.che rècfamie 

che SI spacciano da qualche tempo, segnalanti ' arpiiÌì1ilica"guarìgioni per 
ogni specie di malattia; esse si raccoMaÀdano da sé col solo <nome e Sia 
per la semplice ed elegante confezione, sia pel prezzo masòhino di una 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medicamento di simil genere. 
Ogni (̂ tacchetto contiene 12 polveri con relativa istrusjpne in carta di seta 
lucida, munita del timbro della farmacia Filippuzzi. 

Lo'stabilimento dispone inoltre delle seguenti specialitil, che fra la tónto 
esperiihontate dalla scienza medica nelle malattie a oiii si riferiscono furono 
trovale estremainenle utili e giudicate, e per'la preparazióne accurata, le 
più adatte a curare e guarire le infornlità che logorano ed affliggono l'u­
mana specie; 

Sloiroppo di l l l fos fo la t ta to di e a l e e e ferro per combattere 
la rachitide, là mancdriza di nutrimento nei bambini e'7ànciulli, 1' anemia, 
fa clorosi e simili. 

Sc iroppo di Abete B ianco efficace ooatro !Ì .catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e in tutte le affezioni di simil genere. 

Sieiroppo di o i i lna e ferro, importantissima preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare le iiUattia'iiroiiicbe Bel 
sangue, le cachessìe palustri, oci?.. 

Sc i roppo 'd i ca tramo a l la eodcjtfiia, .piedicamonto iriconoscî to 
da tutte le autorità mediche-come quello che guarisco radicaUnffpte le tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il coinponente balsamico del Catrame 
e quello sedativo della Codeina. 

Óltre a ciò alla Farmacia Filipuzzi-Girolami repgono preparati ; io Sciroppo 
di Bifosfolattato di calce, V Elisir Coca; l"Elisir Cfitte, l'Elisir Gloria, 
l'Odontalgico Pmtotli, lo Sciroppo Tamarindo Pilipuiai, l'Olio-di Fegato 
di Merluxso con e sema protojoduro di ferro, le polveri 1 antimonialt 
diaforeticlie per cavalli e bovini ecc. ecc. 

Specialità nazionali ed estere còme: Formo làttea Kestlig Ferro Bravais, 
Magnesia Henry's e Landridni, Peptone e .PfiiiorcQd'Ha- Offreste, liquore 
Goudran de Gugol, Olio-di Merlusao Bergmi'Eàlr'HUii'Oiiiso'TalUlo, Ferro 
Favilli. Estratto Liébig, Pillole Dehaut, Porta, SpeUanxon, Brera, Cooper's 
HoUoway, Blancard, Giacomini, Vallet, febbrifugo Monti, sigaretti stramonio, 
Espich, Tela all'arnica Galleani, callifugo''lais,'Ecrtsoritylon Elatina, 
Ciuti, Confetti al (iromuro di' canfora, ecc. ecc. 

L'assortimento dogli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgisi 
è completo. 

Acquo minerali delle primarie fonti italiane e straniere. 

TRASPORTI GENERALI INTERNAZIONALI 

TOMP 
Via 'Seltezia 

n. n 

Piazza 

Ploliiscito 

SOimiQ 
Pidiia 

QuadrtKio 

Servizio Postale fra l 'Italia, il Brasile e la Pia ta 

GIUSEPPE COLAJANNI 
:GIB5«/0'*'.». — VIA DELLE VONTANE 10 ~ dirimpetto alla Chiosa di Santa Sabina — « K S i O V A 

Partenze'^ler'MOHTEVIMO e BDMOS-AYRES Partenze per RIO-JANEIRO (Brasile) 
Prezzi di terza elusso 

14 Ottobre, vapore PERSEO L. S(9Ò 
Pri;zzi di terza classe 

4 Novembre, » WASHINGTON . . » * * t ó 21 » » VINCENZO FLORIO » 1 8 0 

Pri;zzi di terza classe 

4 Novembre, » WASHINGTON . . » * * t ó 

4 :Novombre, » WASHINGTON » I f iO 

Si accettano merci e passeggiori per VAI.PAKA1S0 ~ CAI.LAO con trasbordo a .MON'riìVlOliO sui vapori della PACIFIC 
A dataro da Sotlembrc lo partenze restano fissate ogni Mercoledì ad ore 10 ant. 

ie=»a«9È 

Dirigerai per merci e passeggieri — GIUSEPPE COLAJA.NNl — Genova, Via Pontana 10, dirimpetto alla CIdesii di Santa Sabiira ed in UDINE Via'-AniiHoJu 33, 

UILANO 
jForo Bonaparie 

n. l i 
Rimpetto al Teatro 

Dal Verme 

UDINE 
Via Aqaile)a 

n. 33 

-VABESS 
(Lowdardo) 

Sindaci Oreste 

iiri'f'n3C~"ii''''ai 

Udiue, 1886 — Tip. Marco Bardnsao, 


